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La ricerca di dottorato indaga la figura di Maria Maddalena, apostolorum apostola, come punto 

d’incontro tra religiosità istituzionale, devozione popolare e rappresentazioni del Femminile Sacro. 

Il suo leggendario viaggio dalla Palestina alla Provenza, fonte di ispirazione per diverse tradizioni 

cristiane e finanche reinterpretazioni neopagane, costituisce lo spunto per uno studio che si muove 

tra passato e presente, interrogando le tracce culturali lasciate dalla santa nel contesto mediterraneo. 

Fulcro del lavoro è l’analisi delle fonti agiografiche medievali. Tra queste, si prende in considerazione 

soprattutto la Vita Beatae Mariae Magdalenae et Sororis eius Sanctae Marthae, attribuita 

pseudoepigraficamente a Rabano Mauro (VIII-IX sec.), mai edita criticamente in italiano. Dell’opera, 

si proporrà una traduzione corredata da commento storico-agiografico, finalizzata a valorizzarne il 

contenuto, a contestualizzarne la composizione e la diffusione, nonché a chiarirne il ruolo nella 

trasmissione del patrimonio culturale di segno magdalenico nel bacino del Mediterraneo. 

Il lavoro si estende allo studio dei pellegrinaggi antichi e dei cammini contemporanei dedicati al culto 

di Maria Maddalena, specialmente nei luoghi provenzali relativi alla sua leggenda (Saintes-Maries-

de-la-Mer, Saint-Maximin-la-Sainte-Baume, Sainte-Baume). Tali cammini, per i quali Anna Fedele 

ha coniato la definizione di “Magdalentours”, intrecciano elementi cristiani e pratiche spirituali 

alternative: pertanto, saranno oggetto di una ricerca etnografica durante un semestre di studio che 

verrà condotto ad Aix-en-Provence.  

Un ulteriore livello di analisi riguarda la costruzione di un’identità agiografica “altra” di Maria 

Maddalena operata nei media digitali contemporanei. Tramite l’osservazione partecipata condotta dal 

profilo Instagram @phdsacredfeminine, si sta svolgendo un esame delle pratiche comunicative di 

gruppi femminili non cristiani che, rifacendosi alla figura della Maddalena (e a quelle di altre sante a 

lei connesse), danno vita a nuove forme di narrazione spirituale, a partire dalle quali vengono 

costituite vere e proprie comunità. 

Obiettivo trasversale del progetto è la valorizzazione di questi saperi condivisi attraverso l’ideazione 

di un itinerario culturale intitolato “Mediterraneo di Dee, Mediterraneo di Idee”, volto a promuovere, 

in chiave storica e interreligiosa, le tradizioni legate alla Maddalena e al Femminile Sacro (non solo 

di tradizione cristiana) – con particolare attenzione al territorio pugliese e a percorsi di turismo lento, 

sostenibile e destagionalizzato. 

 


